
La preside, una bella 
signora coi capelli casta-
ni slanciata ed elegante, 
dal passo serrato e dal 
carattere energico, è la 
figura rappresentante 
della scuola e delle sue 
novità.       È  qui da un 
anno e con lei è arrivata 
una ventata di cambia-
menti e innovazioni. Ci 
ha permesso di fare gite 
di più giorni o all'estero 
e più interessanti e per 
le classi terze ha propo-
sto un viaggio di quattro 
giorni in Francia che 
sfortunatamente non ha 
avuto il numero neces-
sario di adesioni. La 
preside aveva già in 
mente un piano B: una 
gita a Firenze e a Pisa di 
tre giorni, che è stata 
accolta da tutti e che 
non vediamo l'ora di vi-
vere. D'altrocanto ci so-
no delle iniziative che 

stanno coinvolgendo 
alunni e professori di 
tutte le classi: un e-
sempio è questo gior-
nalino, frutto delle idee 
di tanti che ora posso-
no realizzarsi. Tutto 
cambia e anche gli e-
sami sono cambiati: 
non ci sarà più un 
commissario esterno 
ma sarà proprio la no-
stra preside a presie-
dere le commissioni. 
Chissà se saremo più 
sicuri di noi davanti a 
un viso conosciuto! 
INTERVISTA in tempo 
breve! 
-Perché ha deciso di 
diventare dirigente 
scolastico? 
"Per mettermi in gio-
co". È sempre una 
buona ragione. 
-Quali sono i momenti 
più difficili del suo la-
voro? 
"Quando i ragazzi si 
comportano male sono 
costretta a richiamarli, 
passando per la presi-
de severa". 
 E quali sono i momen-
ti più piacevoli? 
" Quando posso intera-
gire con i ragazzi in 
serenità". 
-Cosa pensa dei giova-
ni d'oggi? 
"Ho fiducia in loro: tutti 

LA NOSTRA PRESIDE - DOTT .SSA ENR ICA ROMANO 

Sommario: 

Scuola dell’Infanzia 2 

Scuola Primaria 3 

Scuola Primaria 4 

Scuola Primaria 5 

Scuola Secondaria di I grado 6 

Scuola Secondaria di I grado 7 

Scuola Secondaria di I grado 6 

Ist i tuto  Comprens ivo Vi l la  Verrocchio—

Montes i lvano  

APR ILE 2019 N. 0 

dicono che sono im-
maturi ma in realtà, io 
credo in loro".-Quali 
sono i punti di forza e 
i punti deboli della 
nostra scuola secondo 
lei? 
"I punti di forza sono 
la posizione e gli spazi 
mentre un punto de-
bole è la mancanza di 
tecnologia, a cui prov-
vederò presto". 
-Si parla spesso di 
didattica innovativa. 
Cos'è per lei? 
"Un esempio è quello 
che state vivendo in 
questa settimana di 
pausa didattica: di-
ventate voi i protago-
nisti degli apprendi-
menti! . 
Credo che grazie ai 
laboratori possiate 
essere più attenti e 
partecipi alle lezioni". 
-A proposito dell'esa-
me, ha deciso che gli 
alunni delle terze do-

vranno iniziare la 
conversazione da un 
libro letto. Perché? 
"I libri aprono la 
mente e grazie ad 
essi i ragazzi sono 
stimolati ad informar-
si sull'attualità". 
-Come hanno reagito 
i professori alla pausa 
didattica? 
"Hanno approvato, 
seppur un po' per-
plessi, penso sia sta-
to un successo!". 
Grazie per il suo tem-
po preside. 
-”Grazie a voi”! 
 
 

NDIAYE FAMA 
GARGANO CARMEN  
MASSIMIANI CARMI-

NE 



Durante la settimana del-
la pausa didattica (dall'11 
al 15 febbraio) la Scuola 
dell'Infanzia “G. Dezio” e 
quella di Via Reno 2 han-
no organizzato attività 
laboratoriali con i bambi-
ni di tutte le tre fasce 
d'età (3-4-5 anni). 
Si è partiti dalla lettura 
animata della storia 
“Rusty il lupo” nella bi-
blioteca “Il bosco delle 
meraviglie” allestita nella 
scuola “G. Dezio”.         
Tutti i bambini di 5 anni 

si sono divertiti a realiz-
zare un libro cartonato 
con materiali di recupero 
della storia in sequenze. 
  

 
 
Il giorno 13 
febbraio  i 
bambini del-
la Scuola 

dell'Infanzia di Via Reno 2 si so-
no recati nella Scuola “G. Dezio” 
e tutti insieme hanno cantato la 
canzone di “Rusty il lupo” ac-
compagnati con la tastiera dal 
maestro di musica Palladini Riz-
ziero.  
 

IN PAUSA… CON RUSTY!  

I bambini  di 3 e 4 anni hanno realizzato un plastico 
di un ambiente-bosco e dei personaggi della storia  
(attraverso attività laboratoriali creativo-
manipolative).  
 

Pagina 2 

IL  VERROCCHIETTO  



Mattonelle di terraglia 
bianca dipinte dai 
bambini ispirate ad 
un enorme pannello 
installato nella metro-
politana di Atene 

Ruota “L’inventa storie” 
disegnata da Alessan-
dro e Morgan -  Classe 
IV 

Martedì 12 Febbraio, 
durante la pausa di-
dattica, presso la 
scuola primaria di via 
Reno gli alunni della 
classe 4° in  collabora-
zione di un’esperta 
esterna, hanno realiz-
zato una meravigliosa 
ruota inventa storie. 
La ruota  è stata co-
struita per creare delle 
storie sia realistiche 
che  f an tas t i che .          
I bambini, divisi in 
gruppi, hanno dise-
gnato personaggi su 

tavolette di legno, 
hanno creato oggetti 
e inventato finali. 
Questa attività didat-
tica è ispirata al gran-
de scrittore e poeta 
inglese William Sha-
kespeare (disegnato 
accanto alla ruota nel 
disegno rappresentato 
dagli alunni). La ruota  
ha una freccia  che, 
dopo averla fatta gira-
re, indica il tipo  di 
ambiente  della storia,             
i personaggi, gli og-
getti, i finali e i vari 

tipi di genere (comico, 
avventura,drammatico, 
horror). L’ obiettivo di 
questo lavoro è quello di 
creare storie divertenti e  
navigare nel mondo della 
fantasia. Dopo due ore di 
duro lavoro, gli alunni 
sono riusciti a completa-
re la ruota e di sicuro 
questo lavoro sarà utiliz-
zato  anche in futuro per 
inventare nuove avvin-
centi storie. Questa e-
sperienza rimarrà im-
pressa nel cuore e nella 
mente.           

tradizionali e a creare 
l’identikit di ciascuna 
maschera specifican-
done regione e città di 
provenienza, segni 
particolari, lavoro e 

Un Carnevale molto 
originale alla scuola di 
via Reno.  Durante la 
settimana della pausa 
didattica,  tutte le 
classi del plesso han-
no sperimentato un 
nuovo modo di fare 
coding e hanno realiz-
zato le maschere di 
Carnevale con la 
PIXEL ART. I bambini 
si sono divertiti a rea-
lizzare le maschere 

L’INVENTA STORIE 

CARNEVALE. . .IN PIXEL ART!  

e italiano e fatto una 
recita che parlava della 
libertà. Hanno inoltre 
ascoltato la lettura del 
libro “L’amico ritrovato” 
che racconta la storia di 
una strana amicizia tra 
un bambino ebreo e un 
bambino tedesco nella 
Germania nazista nel 
1933. Gli alunni hanno 
realizzato anche una 
scena teatrale sul bulli-
smo molto bella “Senza 
leggi nessuna libertà”. 

Il martedì e il venerdì i 
bambini hanno pranzato 
a scuola. Questo mo-
mento è stato molto 
bello. Nel pomeriggio, 
gli alunni hanno parteci-
pato ai giochi di una 
volta e ballato danze 
abruzzesi. Al termine di 
questa settimana tutti si 
sono trovati d’accordo 
nel dire che è stato bello 
stare insieme e collabo-
rare. 

    Classe V 

LA PAUSA DIDATTICA VISTA DALLE CLASSI DI  VIA RENO 

Nella set-
timana a 
p a r t i r e 
dall’11 al  

15 febbraio, si è svolta 
nel plesso di via Reno la 
pausa didattica. Sono 
stati realizzati laboratori 
creativi ed espressivi  e 
diverse attività: giochi 
da tavolo, mattonelle 
dipinte, disegni in pixel 
art e giochi all’aperto. 
Gli alunni hanno realiz-
zato lapbook di scienze 

“Senza leggi, 
nessuna 
libertà” 
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La parola coding letteralmente significa 
“programmazione informatica”. Con esso si può 
giocare a programmare utilizzando la logica e 
imparare a risolvere problemi complessi scom-
ponendoli in parti più semplici. La pixel art è 
un’attività di coding unplugged (senza uso del 
pc). Attraverso semplici istruzioni di un codice 
da seguire, alcuni quadretti si colorano e altri si 
lasciano vuoti. Terminate le istruzioni, compare 
un’immagine e il gioco è fatto! PROVA ANCHE 
TU! 

CURIOSITA’  

Codice e gri-
glia vuota per 
giocare con la 
pixel art.  



Le classi prime del 
plesso “Don Bruno Cic-
conetti” durante la set-
timana di pausa didat-
tica hanno trattato il 
tema dell’amicizia. Par-
tendo da una storia 
letta in classe dal titolo 
“Guizzino”, un pescioli-
no che temeva i pesci 
grandi ma che, con 
l’aiuto di tanti amici, ha 
superato la sua paura, 
hanno realizzato un 
libricino illustrato in 
sequenze. Con la tecni-
ca  degli origami, nata 

in Giappone  tanto tem-
po fa che consiste nel 
realizzare oggetti e for-
me piegando la carta, 
hanno creato tanti pe-
sciolini con i quali hanno 
formato un grande pe-
sce, rappresentando il 
concetto che l’unione fa 
la forza. Tutti insieme 
hanno poi ricreato 
l’ambiente marino con la 
musica e il movimento. 
Il tema dell’amicizia è 
stato trattato anche con 
la lettura della storia di 
“Arlecchino”, che riuscì 

ad avere anche lui il 
costume per la festa 
grazie ai suoi compa-
gni. A tutti è piaciuta 
questa esperienza e si 
sono divertiti molto. 

Stare insieme è bello! 

CLASSI V 

zioni le hanno anche 
“ascoltate”, analizzando 
insieme le musiche dei car-
toni Disney. Hanno fatto 
anche laboratori grafico-
pittorici sul carnevale, dan-
do spazio a tutta la loro 
creatività. E non poteva 
mancare la danza! Hanno 
ballato tutti insieme sulle 
note della canzone di Pulci-
nella. È stata una settimana 
ricca di esperienze che è 
piaciuta e ha entusiasmato 
tutti gli alunni. 

Le classi terze hanno af-
frontato il tema di come 
accogliere l’altro, partendo 
dalla lettura della fiaba del 
“Brutto Anatroccolo”. Han-
no realizzato un lapbook, 
contenente le scene della 
storia divisa in sequenze, 
dando particolare importan-
za alle emozioni emerse 
nella stessa. Inoltre, hanno 
disegnato i personaggi della 
fiaba con la tecnica della 
pixel art, attività particolar-
mente gradita. Ma le emo-

UNO PER TUTTI,  TUTTI  PER UNO!  

 DIVERSI. . .  MA UGUALI!  

mozioni di cui hanno 
parlato. Ogni giorno 
possono, così, indicare 
il proprio stato d’animo 
inserendo un bastonci-
no con il proprio nome 
all’interno di un bic-
chiere. 
Si sono recati anche in 
biblioteca dove hanno 
ascoltato la lettura di 
un libro e hanno avuto 
l’opportunità di veder-
ne uno per i non ve-

denti dal titolo “Le 
migliori storie per ra-
gazzi”. 
Agli alunni è piaciuta 
molto questa espe-
rienza e la ripetereb-
bero volentieri! 

CLASSI V 

PAUSA. . .CHE EMOZIONE!  

Gli alunni delle classi 
seconde hanno lavorato 
sul tema delle emozioni 
con laboratori di pittura, 
lettura e con la visione 
del film “Inside out”, i 
cui protagonisti sono 
Gioia, Tristezza, Rabbia, 
Disgusto e Paura.  
Con l’aiuto di due mam-
me hanno costruito de-
gli orologi e un bellissi-
mo cartellone su cui so-
no rappresentate le e-
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Volete provare  

anche voi? 

Ecco le istruzioni! 

E voi parlate delle vo-
stre emozioni? Espri-
metele, vi sentirete 
meglio e più vicino agli 
altri! 

 
Il lapbook della fiaba del 
“Brutto anatroccolo” 



In questa prima pausa 
didattica gli alunni del-
le classi quinte della 
scuola “Don Bruno Cic-
conetti” hanno dedica-
to il loro tempo scuola 
a laboratori di arte, 
musica, danza e altre 
belle attività, la mag-

gior parte dedicate al 
tema del bullismo. Ri-
flettendo su questo 
tema, hanno scritto 
dei bellissimi testi in 
cui dovevano raccon-
tare se anche loro a-
vevano subito atti di 
bullismo. Hanno visto 
due film , “Wonder” e 
“Un sacchetto di bi-
glie” e hanno cantato, 
rappandola, una can-
zone,  di Gigi D’Alessio 
dal titolo “Adesso ba-
sta”. Dalle loro rifles-

sioni e discussioni è 
nato anche un lavoro 
in cui hanno elencato i 
comportamenti giusti 
da avere in caso si 
venga bullizzati. Ma 
non è finita qui! Han-
no anche ballato tutti 
insieme, imparando 
danze storiche e han-
no creato  il cartellone 
di “C’è posta per te”, 
grazie al quale alunni 
e insegnanti possono 
scambiarsi una lette-
ra, un bigliettino con 

che la lettura diventi 
la tua passione 
e avrai una vita  
piena di emozione,  
la noia mai conoscerai 
e sempre nuove strade  
troverai 
per viaggiare sicuro  
nel mondo 
e trovare soluzioni 
in un secondo. 
 
Scegliere un libro  
è l’unico modo che hai 

Scegli un libro 
e comincia a sognare 
vedrai com’è facile  
iniziare a volare. 
 
Prova a viaggiare 
con la fantasia 
e scoprirai un mondo 
pieno di magia. 
 
Favole, fiabe, racconti e avventure 
terranno lontano le paure, 
miti e leggende con i loro     eroi 
ti insegneranno ciò che vuoi. Fa 

per diventare  
la persona che vorrai: 
saggio, istruito e 
pieno di valori 
da custodire come veri tesori. 
 
 
Poesia scritta dagli alunni di 
quarta B del Plesso “Don Bruno 
Cicconetti” durante la pausa di-
dattica. 

VIVA LA PAUSA! 

SCEGLI  UN LIBRO 

coraggio di inseguire i propri 
sogni. Un altro concorso è 
stato “Semplicemente latte”, 
in cui dovevano creare delle 
G I F s  i n  s e q u e n z a 
sull’emozione di bere il latte. 
Per il concorso “Una mucca 
per amica hanno inventato, 
invece, una ricetta che univa 
tre culture diverse: italiana, 
rumena e venezualana.    
Hanno, inoltre, scritto canzo-
ni, poesie e svolto un bellis-
simo laboratorio di arte egi-
zia. 

Gli alunni hanno detto che la 
cosa che gli è piaciuta di più 
di questa settimana è stato 
lavorare insieme perché insie-
me si è una squadra ed è una 
cosa bellissima. 

CLASSI IV 

 

GIOCO DI SQUADRA 

Durante la pausa 
didattica le classi 
quarte del la 
scuola primaria 
“Don Bruno Cic-
conetti” hanno 
partecipato a 
tanti concorsi, 
come “La vela 
dei capitani del 

domani” per il quale è stato realiz-
zato un cartellone raffigurante una 
barca a vela su cui ciascuna classe 
ha scritto un motto sul tema del 
rispetto, della collaborazione e del 
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su scritto quello che, 
a volte, è difficile dirsi 
a voce.  

questa esperienza ha 
consolidato i rapporti 
degli alunni di tutte e 
tre le classi facendoli 
sentire ancora più u-
niti e vicini. 

CLASSI IV 



Si diffondeva già da 
giorni tra gli studenti 
l'idea di una settima-
na diversa dal solito. 
Ci aspettavamo giorni 
senza lezioni né inter-
rogazioni: un miraco-
lo, starete pensando! 
In realtà non è andata 
proprio così ma le 
pause sì, sono una 
gran bella cosa!  
La settimana, per le 
classi terze, è stata 
dedicata a Fabrizio De 
André (un cantautore 
italiano lontano dalla 
nostra idea di musica 
ma vicino per molte 
altre cose). Vi chiede-
rete, perché proprio 
lui? È troppo distante 
dalla nostra genera-

zione e dal nostro mo-
do di fare!  
Certamente, tutti noi 
avremmo preferito un 
altro cantante, più 
vicino nel tempo, più 
moderno. E voi cosa 
ne pensate? Esiste in 
arte il vicino e il lonta-
no o esiste solo il bel-
lo e il brutto, cose che 
divertono e cose che 
annoiano? 
In questa scelta la 
preside non c'entra 
nulla, ma ha preferito 
dare libero arbitrio ai 
professori. De André 
in effetti si è rivelato 
per noi studenti un 
cantautore molto inte-
ressante che tratta di 
temi riguardanti e-

marginati, ribelli e ve-
ri reietti della società, 
considerati  come 
"immondizia" (un po' 
come la musica rap di 
alcuni anni fa, che di 
solito denunciava con-
dizioni di vita disagia-
te ma alimentando 
sogni e speranze di 
fama e ricchezza). Ci 
siamo soffermati sulla 
musicalità delle can-
zoni e sullo stile unico 
del cantautore. Le 
classi divise in gruppi 
hanno dovuto scrivere 
brevi opuscoli sulla 
vita di De André, sul 
periodo storico in cui 
ha vissuto e analizza-
re un testo di una sua 
canzone.  

UNA SETTIMANA INSOLITA 

Beethoven e di Mo-
zart.  
Per molti l'arte è ciò 
che si vede tutti i 
giorni come le opere 
nei musei: per me 
quella si chiama storia 
dell'arte e appartiene 
al passato.  
Io dico che arte è in-
novazione, soggettivi-
tà, sentimenti profon-
di espressi in un' ope-

ra attraverso un mix 
travolgente per tra-
smettere pensiero e 
sentimento a chi la 
osserva, perché l'arte 
non può essere un 
ritratto della realtà, 
per quello abbiamo le 
macchine fotografi-
che! 

A. DI MARZIO 

L'ARTE:  UNA VALVOLA DI  SFOGO  

creeranno opere inno-
vative, che stupiranno e 
che prenderanno il no-
me di artisti. 
A mio modesto parere 
tutto può essere arte, 
dalle composizioni mu-
sicali ai quadri e persi-
no questo giornalino, 
perché è stato creato a 
partire da un idea e con 
delle persone che han-
no collaborato per ren-
derlo una realtà. Perso-
nalmente senza l'arte 
non vivrei, ogni giorno 
ho bisogno di staccare 
dalla normalità, di en-
trare nel mio mondo 
divertendomi, sporcan-
do un foglio come val-
vola di sfogo oppure, 
mentre studio, ascolta-
re sinfonie di musica 
classica, le opere di   

L'arte: una semplice 
parola di due sillabe 
che ha caratterizzato e 
distinto l'umanità per 
decine di secoli in 
m o l t e p l i c i  e 
m e r a v i g l i o s e 
s f a c c e t t a t u r e . 
Partendo dai primi 
graffiti e pitture dei 
n o s t r i  a n t e n a t i 
arrivando alle correnti 
artistiche più moderne, 
l'arte è stata sempre 
un punto di riferimento 
per le persone che 
hanno voluto capire il 
mondo a partire dalle 
sue forme.  
Adesso l'arte credo 
non sia importante 
come lo era prima 
perché oggi non 
interessa indagare la 
natura e la realtà, si 
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Insomma, di lavoro ce 
ne è stato da fare ma 
abbiamo avuto così l'oc-
casione di sperimentare 
un modo diverso di fare 
scuola, un modo forse 
anche migliore della no-
stra quotidianità. Abbia-
mo anche capito che nel-
la musica e nell'arte in 
generale il tempo non 
conta: opere o brani di 
decenni se non di secoli 
fa possono essere ap-
prezzati ancora oggi per-
ché il tempo può corro-
dere gli oggetti ma non 
la bellezza dell'arte. 
 

 L. PLACENTILE 
A. DI MARZIO 

In foto il lungomare di Montesilvano 



La calligrafia: 
un'arte che oggi 
sta sparendo. 
Siamo così abi-
tuati a smar-
tphone e com-
puter, dove 
cliccando piccoli 
tasti otteniamo 
facilmente in-

formazioni e messaggi che non sappiamo più 
pensare con le mani. Chi è che al giorno d' oggi 
pensa alla "bella grafia" quando è talmente facile 
scrivere utilizzando (ormai da secoli) i caratteri a 
stampa? 
Eppure, pensare alle pergamene giapponesi, do-
ve ogni linea ha un preciso significato, ai mano-
scritti medievali, curati, eleganti, raffinati, che si 
producevano impiegando giorni, mesi ed anni di 
lavoro minuzioso a lume di candela, è emozio-
nante. Ma chi ce lo fa fare oggi? Dalla nascita 
della stampa la cura nella calligrafia pian piano è 

svanita. Ma forse c' è 
ancora qualcuno che 
riconosce la sua impor-
tanza. Non troppi anni 
fa Steve Jobs, il fonda-
tore della Apple, di-
chiarò che erano stati 
per lui di grande im-
portanza i corsi calli-
grafici del maestro e 
monaco Palladino. Tutti 
erano stupiti, alcuni 
suoi dipendenti saran-
no stati anche arrab-
biati: informatici di tut-
to riguardo iscritti a un 
corso di calligrafia. Ep-
pure, tutti sappiamo il 
successo che ha otte-
nuto l' Apple e coloro 
che l' hanno ideata. Noi 

giovani, che tanto sia-
mo interessati all' a-
spetto esteriore, al 
nostro modo di vestir-
ci e di comportarci, 
stiamo perdendo inve-
ce la cura per ciò che 
facciamo o potremmo 
fare nella pratica delle 
cose e non riusciamo 
ad apprezzare più la 
bellezza della scrittu-
ra. Ma non siamo sull' 
orlo del baratro: c' è 
ancora tanto tempo 
per interessarci alle 
lettere, ai segni, a ciò 
che scriviamo e anche 
al COME lo scriviamo. 
  

L. PLACENTILE 

alle porte, sento le 
u r l a  p r o v e n i r e 
dall’aula, sento l’odore 
del terrore passare 
attraverso la porta. 
Busso, un minuto di 
silenzio, nessuna ri-
sposta, apro lenta-
mente la porta, guar-
do il primo compagno 
che vedo, non ha più 
un orecchio, il suo vi-
cino ha la bocca cuci-
ta, letteralmente, da 
ago e filo. Lentamente 
entro, saluto a bassis-
sima voce il “falco” in 
cattedra, mi siedo e 
quello lancia uno dei 
suoi soliti urli, mi lan-
cia un’occhiata cosi 
potente da farmi gela-
re il sangue, si gira e 
inizia a incidere con le 
sue lunghe e curve 
unghie dei numeri. Un 

Sono le 8 e 03, sto 
salendo le scale, vici-
no a me un mio com-
pagno, non ci parlia-
mo, ci stiamo scam-
b i ando  sgua rd i , 
sguardi di terrore. Ve-
locemente entriamo 
cercando di non farci 
vedere dal boa di 
guardia, ce la faccia-
mo e ci separiamo, 
ecco, entro nel tetro 
corridoio pieno di resti 
degli alunni che non 
hanno svolto i compiti 
assegnati dai propri 
“falchi”. Mi avvicino 

mio compagno lascia 
cadere una matita, il 
“falco” si gira, gli oc-
chi diventano rossi, il 
sangue sta colando e 
gli macchia le piume 
brizzolate. Si avvicina 
al mio compagno, a-
pre il grande becco e 
lo afferra dal collo, mi 
giro verso il muro per 
non guardare la sce-
na, ormai quasi gior-
naliera. Uno di meno. 
Si sente un tonfo, mi 
giro e vedo la testa 
del mio compagno sul 
pavimento, il “falco” si 
china, la prende nel 
becco portandola nel 
solito armadietto in-
sieme a tutte le altre. 
Gli inadempienti dei 
g i o r n i  p a s s a t i .               
nel suo nido e prende 
il solito taccuino mar-
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IL  VERROCCHIETTO  

Torna nel suo nido e 
prende il solito taccuino 
marrone, scrive il nome 
della prima vittima del 
giorno, nell’aria c’è ten-
sione, di sicuro non sarà 
l’ultima. 

 
M. VALENTE 

 
 Fine episodio 1 

Cari lettori troverete 
il secondo episodio 
nell’edizione n.1 del 
giornalino. A presto!! 



ISTITUTO COMPRENSIVO 

“VILLA VERROCCHIO” 

In allegato a questa edizione l’inserto “L’acqua po-
tabile: un bene prezioso che non è inesauribile. 

A cura degli alunni della classe prima B della scuola 

NEL PROSSIMO NUMERO: 

 

VIA OLONA, N. 9, 
65015 MONTESILVANO ( PE ) 
Tel: 0854453744 
Fax: 0854450786 
PEO: peic827008@istruzione.it 

SIAMO SU INTERNET 

https:/www.comprensivovillaverrocchio.it/ 

 Secondo episodio di 
“Avventura… da paura” 

 
 Alla scoperta del nuovo murales! 
 
 

… ed altro ancora. 

Archivio in rete 

 
Gli articoli pubblicati sul 
giornalino e altro ancora si 
possono consultare sul sito 
vvmagazine.simplesite.com 
 
Clicca sul  QrCode per ac-
cedere 

 
 
 
 
 
 
Oppure visita il sito: 
 
vvmagazine.simplesite.it 


